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Foglio n.2

 
La procedura per l’utilizzo dei veicoli in cessione temporanea è descritta nell’articolo 2 della delibera. 
Essa prevede una domanda di variazione telematica, su modello conforme all’allegato A, al quale si 
vede allegare il contratto per l’utilizzo di detto mezzo, con indicato il periodo in esame (all. C). 
Ricevuta la domanda, la Sezione rilascia una ricevuta della richiesta di variazione (all. B) che 
consente quindi l’uso temporaneo degli automezzi ivi indicati (con targa, telaio e classificazione). 
 
Si evidenzia infine che questa delibera non favorisce affatto le imprese estere (che già nel loro 
ordinamento potevano sfruttare questa opportunità) ma consente anche alle imprese italiane di 
utilizzare un istituto non previsto nel nostro sistema giuridico, solo – è il caso di ribadirlo – ed 
esclusivamente per i trasporti transfrontalieri di rifiuti. 
 
Nel link sottoindicato si riporta il testo delle delibera n. 9 del 9 ottobre 2017. 
 
Cordiali saluti. 


